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ABRUZZO

Ill.mo Presidente della Giunta Regionale

Dr.  Gianni Chiodi
              Sig. Presidente,

le scriventi organizzazioni hanno ritenuto di scriverLe questa lettera unitaria, proprio perchè la situazione economica che sta vivendo l’Abruzzo è molto difficile ed è purtroppo destinata ad aggravarsi nel corso di quest’anno.


Sappiamo che Lei e l’intera Giunta siete coscienti della gravità della crisi e della necessità di mettere in campo rapidamente tutte le possibili azioni di contrasto. Infatti proprio in questa ottica abbiamo letto ed ascoltato, nei suoi primi interventi ed incontri, una grande disponibilità ed apertura verso il nostro mondo ed una esplicita richiesta a collaborare.


Riteniamo che questa nota unitaria sia una prima importante risposta al Suo appello. Noi raccogliamo il Suo invito Signor Presidente e siamo pronti, tutti insieme, a dare la nostra massima collaborazione per superare quella che viene definita la crisi peggiore dal dopoguerra ad oggi.


Sappiamo anche come la Sua amministrazione conosca i dati relativi alla crisi, e per questo intendiamo risparmiarLe citazioni, limitandoci solo a ricordarne di seguito alcune delle più significative. Eccole.

  
Il clima di fiducia delle imprese e delle famiglie è ai minimi storici. Il Pil    italiano diminuirà nel corrente anno tra il 2 ed il 2.5% e per l’Abruzzo la diminuzione dovrebbe essere anche superiore.


Nel 2008, la produzione industriale in Abruzzo ha registrato una flessione del 2.5% ed è in ulteriore calo in questo scorcio iniziale dell’anno.


Su ordini e fatturato nel 2009 si prevede un calo superiore al 20%: si tratta del peggior risultato tendenziale dal gennaio ’91.


Il tasso di disoccupazione, per il 2009, si prevede in crescita di oltre un punto, mentre la cassa integrazione ha avuto, nel 2008, un aumento superiore all’8%.


Sul credito, infine, i dati al 30/09/08 registrano un calo degli impieghi, rispetto al precedente periodo del 2007, di 667 milioni di euro: e ciò tenendo conto che mancano ancora le cifre relative al quarto trimestre, cioè quello più negativo. 


L’intento di questa nota non è però quello di soffermarsi sull’analisi ma di proporre alcune azioni concrete, nelle quali la Regione può giocare un ruolo decisivo che, attuate rapidamente, possano dare risposte efficaci alle difficoltà che le imprese stanno vivendo in questo momento. 

· La prima fra tutte è la gravissima crisi di liquidità dovuta ad una politica di stretta creditizia che le banche stanno attuando a partire dall’ultimo trimestre dell’anno scorso. Su  questo punto diventa indispensabile che gli Istituti di Credito immettano nel sistema economico abruzzese risorse aggiuntive per almeno 500 milioni di euro. Ciò si può realizzare solo se la Regione metterà a disposizione del sistema dei Confidi un fondo di garanzia consistente che dia maggiore tranquillità alle banche nel concedere i finanziamenti. Le risorse si potrebbero trovare anche facendo ricorso agli appositi  capitoli dei fondi comunitari che andrebbero rimodulati e  implementati.

· La seconda proposta è quella di ridare respiro all’economia e rilanciare i consumi abbassando la pressione fiscale. Bisognerebbe chiedere al Governo di allungare il piano di rientro dal debito sanitario eliminando, per il 2009, le maggiorazioni Irap ed Irpef che pesano nelle tasche degli abruzzesi per oltre 130 milioni di euro. 

· Si dovrebbero velocizzare al massimo i tempi di spesa dei fondi comunitari, e  appena conclusa la fase di assegnazione alle Regioni, anche di quelli Fas.

· Si dovrebbero mettere a disposizione delle imprese e dei lavoratori le risorse nazionali, regionali, e se possibile quelle comunitarie, per gli ammortizzatori sociali per quei settori che ne sono sprovvisti, per fronteggiare la crescente disoccupazione.

· Si dovrebbero attivare tutte le leve per velocizzare i pagamenti alle imprese da parte della pubblica amministrazione sia regionale che degli altri enti locali. In questo contesto segnaliamo che, per vari ricorsi e contenziosi, sono bloccate presso il Tar risorse per opere pubbliche che ammontano  a quasi un miliardo di euro. Sempre in questo ambito, la  Regione dovrebbe svolgere una forte azione di sollecitazione verso le Amministrazioni Comunali per velocizzare e semplificare il rilascio dei titoli abitativi per nuovi insediamenti ad imprese e privati.  

· La filiera dell’automotive rappresenta un segmento produttivo trainante per l’intero Abruzzo e per la tenuta dei suoi livelli occupazionali. Occorre che la Regione sostenga tale settore attivando urgentemente, per quanto di sua competenza, gli strumenti a sua disposizione. In particolare urge accelerare gli iter amministrativi e finanziari (POR FERS 2007 2013, Azioni connesse PI 2015, FAS) finalizzati alla realizzazione del Campus / programma l’Innovazione automotive (veicoli commerciali e professionali leggeri due/quattro ruote trasporto persone e merci), progetto di valenza nazionale per la competitività del settore.

· Andrebbero decisamente implementati i capitoli di spesa ordinaria relativi a tutte le attività produttive, riportando le rispettive dotazioni almeno agli importi del 2008.

· Infine, le risorse vanno recuperate con una azione seria e rigorosa di riduzione della spesa a livello regionale a partire da quella “sanitaria”

Come vede, Signor Presidente, ci siamo limitati a proposte che sono fattibili e concrete. Condizione essenziale perché queste misure funzionino è la rapidità. Il tempo è diventato un fattore decisivo per lo sviluppo quanto lo sono le risorse finanziarie. 


Le chiediamo pertanto un incontro urgente, insieme agli Assessori dei settori interessati, per rappresentarLe direttamente queste proposte, poterle valutare con Lei e concordare e condividere i tempi e le modalità delle iniziative da intraprendere.


In attesa di un Suo cortese riscontro, con l’occasione le inviamo i nostri migliori saluti.


